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Un romanzo moderno, intenso
ma scorrevole, crudo ma
avvolgente, che parla di
terremoto e non «del»
terremoto, con un livello di
lettura per tutti, una storia
d’amore ai tempi del 6 aprile
2009 tra una giovane donna e un
uomo più maturo, e un altro
piano dedicato agli aquilani, che
riporta alla luce dinamiche
dolorose, senza farne le
protagoniste e senza la
presunzione di trovare una
morale. Sala piena,
all’Auditorium del Parco
del Castello, per la
prima presentazione
del secondo romanzo
della giovane
aquilana Annalisa De
Simone, «Non adesso,
per favore» fresco di
candidatura al Premio
Strega. Presentatore sornione e
pungente, il presidente di Rcs
Libri e, a cascata, della casa
editrice Marsilio, Paolo Mieli,

più noto per essere stato
direttore del Corriere della Sera
che lasciò le redini del
quotidiano di via Solferino a
Ferruccio De Bortoli il 9 aprile
di sette anni fa, a tre giorni dal
disastro. In sala un pezzo della
classe dirigente cittadina, le
prof del Classico «Cotugno» che
si contendono la paternità
letteraria della protagonista,
senatrici e consiglieri comunali,
anche qualche aspirante
sindaco, ma non quello in

carica. «C’è una vicenda che
è ancora scolpita nella

memoria collettiva di
tanti - spiega la De
Simone - ma non c’era
nessuna voglia di

trarne un perché, una
soluzione, dei colpevoli:

sarebbe stato sbagliato e
anche banale». Il Premio

Strega in una parola? «Terrore.
Ma che soddisfazione».

A. O.
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FARMACIE
L’Aquila Diurno: Fabioneri, Seric-
chi, Fanini, Cappito, Santanza
(9-13, 16-19.30), Strinella (9-19.30).
Notturno: Sericchi. Avezzano:
Ricci. Sulmona: Centrale

.
CINEMA
L’Aquila: Kung Fu Panda 3 (15.50-
18.05- 20.20- 22.35); Batman vs
Superman (16- 19- 21- 22); Alle-
giant (15.50); Risorto (18.05); Per-
fetti sconosciuti (20.20- 22.35);
Heidi (16.15- 18.30), Batman vs
superman (21), Il mio grosso
grasso matrimonio greco 2 (16.30-
20.30- 22.35); Un paese quasi
perfetto (16.30- 18.30- 20.30-
22.35); Forever young (16.30-
22.35); Vita, cuore battito (18.30-
20.30). Avezzano: Heidi (15.50-
18.10- 20.30); Forever Young
(16.20- 18.30); Risorto (22.40); La
macchinazione (20.40- 22.45);
Batman vs Superman (18- 20-
21.10- 22.50); Il mio grosso grasso
matrimonio greco 2 (16.30- 18.30-
20.50- 22.45); Kung Fu Panda 3
(16- 18.20- 20.45); Un momento di
follia (15.45- 18- 20.30- 22.40); Un
paese quasi perfetto (16.10- 18.15-
20.45- 22.50). Corfinio: Batman
vs Superman (18- 21.10); Kung Fu
Panda 3 (18.10- 21); Il mio grosso
grasso matrimonio greco 2 (21.10).

L’INCHIESTA
Due incontri per gettare le basi di
un accordo che prevedeva la con-
segna di una tangente da 250mila
euro, ma a tendere la rete della
trappola dove erano caduti Anto-
nio Di Fonzo, di 67 anni, di Pesca-
ra, e Amerigo Di Renzo 63 anni di
Chieti, in servizio nella sede regio-
nale dell'Aquila dell'Agenzia del-
le entrate, 15 militari delle Fiam-
me gialle. I due funzionari non
avevano avuto neppure il tempo
di contare, e persino di vedere, i
soldi che gli stava consegnando
loro in due buste l'emissario della
Gerit, concessionaria di riscossio-
ne tributi dell'Aquila per la Mon-
tepaschi Siena. Un episodio di
tentata concussione che nel 2005
(a tanto risale la vicenda) ebbe
molto clamore mediatico non so-
lo all’Aquila ma in tutto l’Abruz-
zo. Un danno al’immagine per il
Ministero dell’Economie e delle
Finanze, ovvero per la stessa
Agenzia delle Entrate dell’Aquila,
sede regionale, per il quale la Cor-
te dei Conti ha chiesto per il solo
Di Fonzo la condanna al paga-
mento di un danno erariale, ap-
punto per danno all’immagine,

quantificato in 35 mila euro. La
posizione del Di Renzo è stata già
definita. Di Fonzo aveva ottenuto
la sospensione del procedimento
contabile in attesa che quello pe-
nale passasse in giudicato.

LE MANETTE
L’arresto dei due funzionari era
avvenuto dopo la denuncia pre-
sentata dalla Gerit. Di Fonzo al-
lì’epoca dei fatti era dirigente re-
sponsabile del servizio di ispezio-
ne “Audit esterno”, che si occupa-
va di verificare la regolarità dei
versamenti all’erario da parte del-
le concessionarie; Di Renzo era
funzionario dello stesso ufficio. I
due avevano riscontrato gravi ir-
regolarità a carico della Gerit, sul-
la riscossione di tributi verso la
società di costruzioni “Irti spa”,
dell’Aquila, poi fallita. Un presun-
to danno erariale molte migliaia
di euro, chi si pensava potesse es-
sere cancellato con una mazzet-
ta: 250mila euro, di cui 150mila a
Di Fonzo e 100mila a Di Renzo.
Ma quando l’emissario della Ge-
rit consegna loro i soldi, i finan-
zieri in borghese entrano in azio-
ne.

Marcello Ianni
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`La Cassazione
sull’ex vicecapo
Protezione Civile

LA CITTA’ DEL FUTURO
Gli esami, per il Gran Sasso
Science Institute, sono terminati
con successo: la scuola sperimen-
tale di dottorato internazionale
esisterà a tempo indeterminato.
Lo ha stabilito ieri il Consiglio dei
ministri approvando un decreto
che prevede la «stabilizzazione e
il riconoscimento così da consen-
tire la prosecuzione delle attivi-
tà», come ha reso noto il Ministe-
ro dell’Università, dell’Istruzione
e della Ricerca attraverso un co-
municato stampa. «Si tratta - pre-
cisa il ministro Stefania Giannini
- di una eccellenza particolar-
mente importante per il sistema
nazionale e anche per il territo-
rio abruzzese che di recente ab-
biamo visitato insieme al presi-
dente del Consiglio Matteo Ren-
zi. Questa stabilizzazione si inse-
risce nella cornice della strategia
di governo sulla ricerca: investi-
menti mirati e attenzione ai gio-

vani». Il provvedimento varato
dal Governo assegna un contri-
buto di 3 milioni di euro a decor-
rere dall’anno in corso.
E’ un passaggio, questo, di parti-
colare importanza per tutto il si-
stema legato alla ricerca, asset su
cui L’Aquila sta puntando molto
per uscire dalle secche del post
terremoto. Particolare soddisfa-
zione è stata espressa dal diretto-
re Eugenio Coccia: «Il sistema di
ricerca e formazione superiore
italiano si arricchisce di una nuo-
va e originale istituzione.
L’attrattività che abbiamo dimo-
strato a livello internazionale è

anche un segnale incoraggiante
per l’Abruzzo e per L’Aquila, do-
ve insieme all’Università e ai La-
boratori del Gran Sasso dell’Infn,
possiamo creare le condizioni
per una vera città europea della
conoscenza».

L’OBIETTIVO
Coccia ha fissato già il prossimo
obiettivo: «Quello che ci aspettia-
mo adesso è di essere riconosciu-
ti come nuova Università nel si-
stema di formazione nazionale.
Accanto alla Normale e alla San-
t’Anna di Pisa, alla Sissa di Trie-
ste, all’Imt di Luca ci sarà anche
il Gssi all’Aquila. Farà parte di
quella categoria di istituti univer-
sitari a ordinamento speciale che
fanno soprattutto dottorati di ri-
cerca con proiezione internazio-
nale. In questo novero dovrebbe
entrare anche il nostro che è sta-
to promosso. Ci sarà bisogno di
un decreto ministeriale per con-
sentire di emettere bandi per il
dottorato di ricerca». Gli studenti
ammessi, al momento, resteran-
no quaranta l’anno. Per i fondi,
invece, nel prossimo triennio c’è
un finanziamento Cipe di 6 milio-
ni l’anno. Il governo, ieri, ha di-
sposto un contributo fisso di tre
milioni l’anno. La parte restante,
dice Coccia, arriverà da fondi eu-
ropei e bandi competitivi.

LA RETE
«L’Infn è orgoglioso di aver fatto
crescere questa splendida realtà
che oggi diviene, grazie al provve-
dimento di stabilizzazione, la pri-
ma Scuola di Dottorato del Cen-
tro-Sud Italia - ha voluto sottoli-
neare Fernando Ferroni, presi-
dente dell’Infn - Il suo carattere
internazionale è testimoniato
dalla percentuale di studenti che
per la metà provengono dall’este-
ro: un esempio di attrazione dei
cervelli». Per Stefania Pezzopane
(senatrice Pd) questa è una «occa-
sione di sviluppo fondamentale
per la nostra regione».

Stefano Dascoli
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De Bernardinis: informazione imprudente
alcune vite potevano essere salvate

MOTIVAZIONI GRANDI RISCHI
Un'informazione "imprudente" e
"scorretta" senza la quale alcune
morti, provocate dalla scossa si-
smica che sconvolse L'Aquila nella
notte tra il 5 e il 6 aprile del 2009,
"non si sarebbero verificate". Que-
sto il giudizio che la Quarta sezio-
ne penale della Cassazione espri-
me sulla condotta tenuta dall'ex vi-
cecapo della Protezione civile Ber-
nando De Bernardinis, condanna-
to in via definitiva nello scorso di-
cembre a 2 anni di reclusione per
omicidio colposo e lesioni in rela-
zioni alle rassicurazioni infondate
date alla popolazione aquilana alla
vigilia del terremoto. La “concla-
mata incompetenza” in tema di va-
lutazione del rischio sismico di De
Bernardinis, gli “avrebbe imposto”
di astenersi dall'affermare ai me-
dia - il 31 marzo del 2009, durante
lo sciame sismico “l'indole positi-
va” dello “scarico di energia”, e gli

“avrebbe imposto di “non insistere
sull'asserita normalità dello scia-
me”. Inoltre, “connotata da innega-
bile negligenza e imprudenza deve
ritenersi la sua affermazione sull'
assenza di pericoli nella situazione
in corso”. Per la Cassazione il fun-
zionario - che aveva parlato a un tg
ripreso da tutti i media, prima e do-
po lo svolgimento della riunione
della Grandi Rischi - è responsabi-
le “per aver ritenuto di 'calcare la
mano sul profilo prognostico del
suo messaggio”. Secondo i supre-
mi giudici, invece, i sei esperti del-
la Commissione Grandi Rischi
(tutti assolti già in Appello) convo-
cati all’Aquila dalla Protezione ci-
vile (Guido Bertolaso) - nella riu-
nione finalizzata a tranquillizzare
la popolazione - per valutare il ri-
schio dello sciame insistente, non
erano al corrente del fatto che la

seduta aveva “la finalità di fornire
alla popolazione un messaggio di
rassicurazione”. “Gli esperti non
svolsero il compito secondo gli au-
spici (non comunicati loro) del Ca-
po del Dipartimento della Protezio-
ne Civile, sicchè fu il De Bernardi-
nis, lui sì in condivisione di intenti
con il proprio superiore, ad accele-
rare i tempi” della comunicazione
con i media, e “ad anticipare quelle
che avrebbero dovuto essere le
conclusioni finali» della riunione
della Grandi Rischi.

M. I.
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Undici assunzioni in Comune, è polemica

De Simone, dinamiche del terremoto

Il Gran Sasso Science Institute FOTO VITTURINI

Si toglie la vita
nel parcheggio
del centro
commerciale

Gran Sasso Institute
promosso dal Governo
sarà una scuola stabile
`Il provvedimento del Consiglio dei Ministri assegna anche
fondi per tre milioni di euro l’anno. Coccia: «Ora Università»

IL DIRETTORE: «FAREMO
PARTE DEGLI ISTITUTI
ITALIANI A PROIEZIONE
MONDIALE». FERRONI:
«PRIMO DOTTORATO
DEL CENTRO-SUD ITALIA»

E’ polemica in Comune sulle
undici assunzioni nel settore
della Ricostruzione pubblica di
cui hanno beneficiato
professionalità esterne. «Molti
sono ancora i dubbi - scrivono i
consiglieri Ferella e Padovani -
circa le anomale procedure
adottate ai fini della selezione.
Una delibera di giunta che
sancisca la capacità finanziaria,
esplicitamente destinata ad
assistenza tecnico-specialistica
per la ricostruzione, di fondi
assegnati dalla delibera Cipe
2015, basterebbe già a sollevare
perplessità in quanti almeno
mediamente edotti circa la
regolare prassi
amministrativa! Pensare poi
che con la stessa deliberazione
se ne è determinato, e non

previa ricognizione delle
professionalità già in seno
all’ente, anche il fabbisogno
relativo a ciascun settore, ne
accresce ancor più le evidenti
anomalie di natura formale».
Un tema, questo, che ha fatto
discutere anche nell’ultima
seduta della quinta
commissione. «Sebbene la
Commissione - scrivono i
consiglieri - non sia riuscita a
determinare l’invio dei relativi
atti e del verbale alla Procura
della Repubblica e della Corte
dei Conti, esigiamo chiarezza,
nonché eventuali ed auspicabili
azioni e provvedimenti
correttivi. Nei giorni successivi
alla Pasqua si procederà col
presentare una dettagliata
interrogazione al sindaco».

Il caso

Il libro

Fisco, ipotesi danno erariale
per il funzionario infedele

«LA CONCLAMATA
INCOMPETENZA
DOVEVA IMPORGLI
DI ASTENERSI
DA DICHIARAZIONI
SUL TERREMOTO 2009»

LA TRAGEDIA
Si è fermato nel parcheggio an-
tistante il bar dove ogni mattina
andava a prendersi il caffè e
scambiare quattro chiacchiere
con gli amici; ha abbassato il se-
dile di guida, poi si è coperto
con un plaid e si è sparato un
colpo alla testa. E’ morto così
l’ex dipendente comunale del-
l’Aquila Gianni Iorio di 72 anni,
fuori dal parcheggio del centro
commerciale Amiternum, a po-
ca distanza dal popoloso quar-
tiere di Pettino. A dare l’allarme
alle otto dell’altro ieri, un amico
dell’anziano, preoccupato di
non vederlo nel bar come al so-
lito nonostante l’auto parcheg-
giata. Sul posto sono subito in-
tervenuti gli agenti delle Volan-
ti della Questura e personale
del 118, i quali non hanno potu-
to fare altro che constatare l’av-
venuto decesso. Dopo poco sul
posto è arrivato anche il sostitu-
to procuratore Fabio Picuti ac-
compagnato dagli agenti della
sezione di Pg della Forestale. Il
magistrato ha disposto l’autop-
sia eseguita ieri dal medico lega-
le Giuseppe Calvisi. Gli agenti
hanno sequestrato la pistola di
piccolo calibro che l’uomo dete-
neva regolarmente insieme ad
altre armi nella propria abita-
zione, ubicata a poca distanza
dal luogo in cui si è consumato
il dramma familiare. L’ex di-
pendente comunale non ha la-
sciato scritto alcun biglietto per
spiegare il gesto estremo.
Un uomo riservato dicono gli
amici con i quali si incontrava
per un caffè al bar "Gran caffè"
della galleria commerciale, ap-
puntamento abituale per scam-
biare due chiacchiere. Il ritrova-
mento del plaid con il quale si è
coperto la faccia fa supporre
che l’anziano avesse passato la
notte in macchina. Sul posto si è
subito formato un capannello
di persone, tra amici della vitti-
ma e curiosi. Gianni Iorio, che
aveva lavorato all’Urbanistica
lascia la moglie, tre figli e un ni-
potino piccolo. La notizia del ge-
sto estremo dell’anziano si è su-
bito propagata in città, lascian-
do tutti senza parole, a partire
dallo stesso sindaco dell’Aqui-
la.

M. I.
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